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ritto al dono dell'ILLUSTRAZIONE POPÒÌ-ARE. 

J pagaraenli posticipaU'Bi,conteggiano per trimestre, 
LE AS80i;iA2tONI SI HiOEVONO: 
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, Un litimero àrrèlritò cénlésimi 4®, 

PREZZO .DELLE INSERZIONI 
(pùffàmekioimikipato) 

ItìSoi'ziònl di avvisi tanto:, ufllcìaU che privata :̂ a oontéaìmì »S;,Ìà 
Ifneiffo spazio dllitiea intMtìno-: . 

Articoli comunicati cerite,9iml/,'?0 la liî ea. 
(Non si fa oonto alsunp,degli artìcoii,an|^mi e ai;̂ ai3pJngpno la .let

tere non affrancato.; 

1 I - - -

H 
.--'r'K 

. y •, ^ 

L I 

• > 

AbMamo creduto far cosa gra
dita ai nostri lettori incoraincian-

. - - ' - . ^ " • ' ' • 

db la, conségna à.QÌVUt'Ustràsione 
'jPó^b^aré dal N. i e la segui
teremo con .regola in modo da 
mettere'!'associato in corrente 
p p i i ^ pubblica-ziQne. •"^'•Quelìi; 
associati che avendo ^rice:vùtò ìli 
N. 1̂  dell'Illustraziòiiè suddetta, 

ri ' 

non intendessero abbonarsi per 
un anno al Giornale di Padova 
sqnp,-pregati di rimandarlo con 
tutta sollecitudine. * 

Agli associati annui, elle pà-
gaiip^ ajitijcipato tì^wbonamen-
^tó, 'àareino ;^3^àtó^';il; giornale 

cbe si pubblica a Milariq.il:gio;^^ 
vedi e dopeiiica d'ogni, settimana, 

FREZZD Alio D'ASSflCliZlONE 
AlrUfficio del'Giornale : L.'itf 

Per tuW il Regno. . . » » » j — ' 

AirUfficio, del Gìoro. L. • 8 SO à-ào 

Per tutÉo il Regno.; j» M4 5 0 » | - r 
Quelli che non paganoMIsan-

nata d'abbonamento complessiva 
anticipata non hanno diintto al^ 

'donò' sópra enunciato. I paga
menti posticipati sàràhiio' t"'*" 

-lati per trimestre. ^ 

I maaosQpittl anolio aocettatì pei' la «tam^a,Sn «î featituisooiio. 
tì'tj fMts iljlU iijrezl^dlsd Ammìaistrazione v', 10 
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, • P a d o v a , A S^ì^^io . : 
Cessale, o per lo menò,pòste.iftfsi-

' lenzìà 'J6 ,̂;i§usceuìbililà^ e;i le ^appreiaH 
usìoniidestale dallo '̂ècambio di cortesie 

travio Cortldi'Berlino e dì P'ieirobur^o 
combcjare del nuovo anno pare 

che in tutti gli Stali sMnteuda .̂adiUU 
lavoro' ' preparatorio" per portare nello 
iiiterne costituzioni quéi cambìabàenti 
che sì presentano come una necessilà 

' dell'epoca attuale. 
V In,capo a tatti,: sìcqorae, quella che 

isgiegli ultimi tempi ha siillito una tra.-
sformazione più profonda degli ordini 
del suo |o|erno, si trova impegnala in 
questo lavorio la Francia.;; o le pàrtìl̂ é 
proiiunzìat8'dall'imperatore'ricevendo 
nella circostanza del capo d'anno, f; 
Corpi dello Stato non sono che^nqcr 
òitamento ad entrare, con solerzì̂ J neù-̂  
r esercizio'̂ di quei ^dQxeri. che'iì^^gor' 
verno, dello Stato ricrede, 'e,dei giialli 
Napoleone III va di mano in mano ai-

" - \ " I ^ 

leggerendo se stesso per lasciarne l'in
carico ai ministri Tesponsabiliff^per^ 
entrare siuceramente nel cammino deitó 
vita costiluzionalev:«!Io'sìVHo in'̂ pacé, 

'egli;:disse, còri tutte le potenze. » Con 
quéste p^ j e sembra volesse dire alla 

• rappreàeùtàiiza derCor^o Legislat^i 
tf Approntiate di quest'aura tr&fqiiilla 
che spi%4^jr,esiòro, per condurre in 
buon .porto la nave delle interne ri
forme e delle' nuove libertà, la cui at
tuazione lecond<* è oruìaFiieiie vostre 
'fnani.» 

A nessuno potrà sfuggirg Ĵ*;jmpór 
tanza,,delle dichiarazioni, imperiali l̂lâ  
deputazione del Corpo legislativo. .«Nuo
ve circostanze, egli disse, aumentarono, 
le prerogative ilei Corpolégislativo senza 
scomare l'autorità c(ie tengo dalla Na
zione;; Condividendo, la responsabilità 
còl grandi Corpi dello Stato sentp|;^a-

'̂ giór fìduciàL per sofmohtare le difficoltà 
'deiravvenire. », .Quindi paragonasse 
,-slesso al viaggiatore che scaricandosi 
lungo,, la.stra^i^ìiDa,fìarte^ del suo 
fardellq «non per questo s'indebolisce,:̂  
'ma riprende invècé'̂ nuove forze per 
continuare nel suo cammino. . 

Sarebbe vana pretesa lo sporcare 
ĉhe la- parola dì̂ ^Nappiepne rìqscaì̂  
gradita a tutti coloî ò che fino 'adèsso'' 
hanno Combàttuto piìfche la sua poli-' 
tjca, la sua persona. ' 
V Noi li u(lremp specialmente attac-

: n i .che, il ; .Capo dellô  Statp, rinunziando; 
ad .una. pai;te deUê ,xSHé̂ fcprerogatìve, 
:non.Cf'ede per.,quésto scematrt T'au-
torità chertiene' dallê  ìiazione- Non si 
mancherà di scorg^ffcelata. sotto que-
ste parole la ferma intenzione di i ri
servare, ancora intatta una parté^:im-: 
^portantissima di quel fardello, che si 
porrebbe gettato ihtiteménte dalle' 
^spalle àèr viaggiatore. Ma se l'Impe
ratore non creg^^^^ora gl4uto questo 
•mQnP^nto,,,egir/sgpibra .invocando; jà 
dove ..chiede i;apppggio dei Corpi dClIp 
Statò « per fondare definitivamente la. 
libertà^»^Éimanifesto che nella co-

,S|̂ itìnza, di, essere tenuto ad ultii^^re: 
un solenne mandato affidatogli '4alia 
hazioae, egli crede .anpora necessario'' 
di constirvarsì Jper •qualche; teinpo ; ga
rante dell'ordine, pubblicp, perchè la 
nazione eteisa possa, senza ufii.,p^n-
.cuiosi,, esperire: ia';nuova. èra,, dii iibena 
in cuiariivasiwialà^ etdtasegnp; to 
nifèsto' Hi essere suscettibile di iibfertà 
ancora più ampie. 

11 sig. OlliVitìr ha '̂l'̂ incarico;'onore
vole di guiiiaro questo '̂ impóriaritissi-
^ 0 l ^ ^ ^ ^ t o , ,le cui.̂ cpns^gy^nze 
non si,limiterannoaicqnfinidella^Franr. 

5̂ iâ ,̂ hia possono aVer̂  una grande in
fluenza î  stille fórme parlamentari di 
iulta Europa. 11 sig.-Oliivier trova il 
suo compito faciHtatOydppo che lâ  fu-' 
sione dei due centri à '̂iSrpiatto ̂ còm-
'piùtb,' e^rese possibile tó'formaziónó 
di un gtBihItto omogeneo, e quella 
più esse^^e àncora dratia forte mag
gioranza; 

Staremo a, vederci se le sorti, còme 
,tnltb fa sperare, amderanno.propizie 
.̂ gU uouiiiii chiamati a reggere il, go-̂  
Veruo di quell'inequieto ma pur gra# 
de- l̂'iaese, . 

Ybpinione che il,Consiglio dei ministri 
abbia respinta l'offerta. La. fraise prima. 
di tutfo bon è giust|; il CpnsiglìOidsi 
^ministri poteva dare; il saaatvviso, non 
respingere un'offertaf che liguarda in
teressi di famìglia diî ettamènte, e tocca 
solo indirettamente quelh della nazione, 
essendo ormai; passato in diritto inter-
nazionale il 'j^ini^ió che ̂ ié/parentèle 
delle famiglie sovrane nòn'*!tìphcano 
alleanze. 

. <f 

Io persisto a.credere e.lo fo.pQ/Ja-
fprmazioni chi^^^l'.Jaìono di qualche 
peso, che fu dàìlàiieale famiglia de
clinata _per ora rofTeria; attesa la troppo 
giovane età^^^l-pritópe e lo sialo non 
assodato .delie xosem Ispagna. Ciòival 
quanto dire ' che in^I^pagnà può stabi
lirsi una reggenza plr due o tre anni,̂  
nel quale periodo ^ ^ ^ s e , per cui ora 
l'offerta non è acce a, saranno ces-

, l i r -Vr iH-H. J^« 
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'\ Firenzef^^genitaio; , 
:La lleggerezsa.con cui fu. (cattata la 

questicine del trono, di Spagna offerto 
al prìnicipe Tommaso, coiitinua a ma
nifestai :#'óra nella contentezza di al* 
cimi gì [ornali per la riòlizia spàrsa dal-

sate,^&. ben. si ricordano \ vostrrlet-
torhtfinFda settembre scorso,io Yi;an-
nunziava che il progetto; del governo 
spagauolo era di sta|IÌire una r̂ gg^n^a 
per due aaai, per lasciar tempo al prliì-
cipe Tommaso di crescere in età e di 
fare ciò.che il partito monarchico, .di 
queLpaesechiaPQa.ya /«;sua educazione 
spagnmldì Ma qùestò'prógètlò nb'n ;pô -
leva esser posto subito ' in discusslóiie, 
senza che si attribuiése a Phm e coi-
leghi lo scopo di voler conseryarej in
definitamente il .puiere. Ritucnerà forse, 
a galla ora, dinanzi alia ris6rva:,..pré^, 
seotatf dàir'OpmDMe quale un rifiuto 
della faa;iglia reale di Savoia. Ad ogni; 
modo conviene ai;dar cauti nel preci-
^pitare, i. giudizii'e ij giornali ^moderati 
'Che fanno festa •pel̂ 'riliuto dovrebbero 
Ricordarsi che insieme; a loro fanno fe-
sia'pclericaii e i repubblicani, per opr̂  
| P ^ | ^ a Ì « " r i Wi^ parche sa|yiiò̂  che 
uu~prihcipe italiano rappresenterebbe 
i pnncipii anticlericali, 1 secondi perche 
non vogliono il lustro della dinastia. 
JÌ?-una coincidenza a cwVOpinione.& 
i giprnai che sono del',suo,;avviSQ, a-
vrei3bérò' doviito dare uu pensiero pri-
.ma; eli precipitare giudizi. 

: A Jtóco :aS*^òo^si'%éiigohò a cono-
scére i particolari dell'ahti-concitio' di 

-li 

Napoh, e si smentisce conipletament 
la maligna favola, messa in gtó;cial1a 
sinistra, che i"gridi •sediziosi fossero 
innalzati da agenti provocatori, del go-
vernov Nella prima seduta era aip.inessa 
alla^i^i^Plioiie, p f^yptata ia^pròpo-
stà di. aboiizioneHi'Éutte le monarchie, 
e.gli agenti provocatori furono tutlii 
convenuti; e tuttavia la polizia ebbe il. 
torto di lasciar passare. Dico ebbeìì 
torto, perchè'un governo, se vuol ès-
seFgoverno, non deve tolleràre%he'S' 
metta in discussione la sua essenza, e 
il fondamento della società politica à 
della costituijione. , .y 

V apatia idegli elettori^ si manifesta 
pur troppo anche nelle maggiori città. 
A Milano nella votazione per l'ònore-
vole Corrènti che vi.è ben conòsciî to 
da tutti, accorsero soli 387 elettpri 
sopra 11)67 iscritti,, 
poteva esser,lotta^ 

mero, legale basta per rendere neces-
.saria. la jolaziprie di, ballottaggio. 

, Iorna.)n,1sCena s^ delia, 
Riforma if^ffisflone .aèllà revftìone;' 
della legge coniunale e provinciale, se
condo il prograuima del 1807 dell'on. 
Ratlaẑ |< ,̂gL^ .^i/or?;ia, giovane snella 
schiera de'-aiornali, non sa forse che 
:iÌ-programraa dell'on. Rattazzi fu sem-
pré '̂ Sello del grande concentraniéntp 
,|Qtto apparenza dì'libertà. Quando in. 
Piemonte vi,erano 50 provincie piccole, 
e,10 divisioni di quattro, :cinqueViiSer̂ ; 
Provincie ciascuna, il sigittattàzzì mi-
uìstro propose una logge in cui si to
glieva la rappresentanza, de'Consigli 

flettivi, .alle.prùviacÌ0:e:.la,si,ipoQceiP 
F,trava nella Divisióne. La sua proposta 
de''Con'sigU/dÌvisioriaìlflu altóra com
bàttuta dal /iinVfó^ specie di padre pu
tativo della ih/orng^dagli stessi gioì;-, 
naii moderati,• percM sì 'ritenne illibpr 
rale.:. 'Ora\ ad un; tratto o il sigi Rat-; 

^MM^&U:t^à&MrRtfòrm ha.nnÒ 
mutato opinione.. • ; -
• Una delle prove della mala dÌBtriba-

N ' 
L-> , 

eue prò 
ziope delle pòtìip t̂e.pze dei, diversi,mi
nisteri sì,,ha^Ql̂ passaggio che a quando 
a quando, certliservizii ammjnistratiy l̂,, 
fanno da .un ministero ad un altro; Ora' 
si .annuncia quelle dell'ufficio dèlle.'ho-
nifiche dall'agricoltura e Commercio ai 
Lavori Pubblici. Non sarebbe egli,me.-

ri y tJ 

presentare Gesù Cristo o San Pietro, 
questi non avevano iÉriippeperchè non 

,|ranore. PioIX però aggiunse che non 
è' vero affatto chè̂  Gesù Cristo non fosse 
re:'anzi è tanto vero che èra re.xhe 
^questo titolo gli venne appostò pemrio 
sW|4Jpce ! fi, Non è verqJpoi'Che'np^ 
avesse.• ttulizie'e^iiiòn •Waèsé; >ll̂ iScca-
siooe la. .forza,' méntre' sab'piktìo da 
^angelo che nel Uetsê n âpr q̂ isse ai 
.suoi, apostoli,che ppteì^ay^^^§u|^mo
mento, piìi.idif,dodici legioni di#ngéli : 
fed impiegò la; for^a-quando i (jctribaU 
(Mt^''Ìi queW epoca (parole testuaff 
pontificie^ essendo andati per arrestarlo 
rietrorto,'egli'con una'parolà'gli'fece 
'cadere tramortiti a tê iiiaHI Riguardo 
a. S, Pietro* se essô  sotóiinse if j^apa, 
non aveva esercito, possedeva però una 
^virtii tale ,che valeva jjiù di millp .pser-
citi, pejchè quapdo'talunoi era. ribelle 
al suo.,yolefei con,,una parpla lo sten-
/dé:VlfS3iPrtOr.a terra come incolse ; ad 

• ^ - . 

Anania e Saffî sĵ  
• iòj disse fra il serio' ê  il faceto PM ÎX,. 

non posao^goqaoata virtù j.iè adunque.. 
hecéssanó'che abbia' tìd ,po'.di,ti^ppà. 
per tutelare la dignità' ScU' apostolico 
mio. magistero,! U Parlando poi dei gsp 
Hbàldiniye'|tó; ÌÓro''tei3tatìyÌ d |̂'̂ 'J867 
ci fece sapere che non tutti''eranò, bìr-
banti, nia jlcpni apparteppjiaPO ,%tfeuon 
.famiglie itaìianp, .altri eraap;^alofosi 

. - • 

elio. che, tutto 41 Ministero^ de' 'L'avori rufficiali dell' arniata dei- nostrii.vicini 
pubblici passasse airAgricoUdràJ 'Indù-' 
stria e Commerciò, insieme alla Marina 
mercantile,; oleosi si'facesse uri Mini-
stero forte per promuovere gl'inlei;essi 
.materiali, del paese, eiseiiesòpprìniés^ Ai

terò due deboli,;, i quali sono ,:qdell0^ 
de'Lavori Pubblici pLdèlia'tlfSf^'^ 
• E' stato nominato segretario generale, 
del' Ministero dell'interno ii comnieQ-,' 
datore.PiroUconsigliere di Stato,)î ?dî -
stìntissinio negli stfdì^Mmihislrativiiiv 

• I P .^1 
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UN BM:Q|OT DEOAPA. 
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iv 
0 è ctenÓQTì 
il difetto di nu-

' M Corriere delle Marche ùìjkJìf^Qnì 
del 31-serlyono da Roma il_29 
cèmbro; -
' Qiiest'anrio il ministro delle armi nel 

porgere a Pip,|X le felicitazioni inno^^ 
;mé 'dell'ufficialiia papalina, parfò; del' 
Concìlio e dell'incredulità che aaìta la 
Europa e del .lavorio ,̂ deirinferno; che 
la.sconvolge. Ritornò quindi,s^^Con-
cilio e.disse che;.qaesta:sarya grande,! 
inipresa che risanéràitutti i'malì• chei 
sii deplorano e trionferà deirincredufità' 
e dell'inferno. 
' Il discorso del Papa non coltivò,,ppi: 

;tìÌirB laviptà, gran fatto le idee espi*esse 
iiàt niinistrd;tèblògb', Oramaì^sòrioiluo-
ghi comunì'%n'to ripetuti, 'che credo, 

Jert/jk(l'scpi:s£^.,papale^ ft̂ .,riq3arche-^ 
:Vple ,pér alcune facezie;che, sp non'fos^i 
seró:dette da,nni*apa, susciterebbero 
chi sa,,quale indignazione per parte 
dei clericali; Parlando, della truppa, il 
Papa disse.cheidà-taluni ierà '̂ci'iticata' 
perchè' si' era'Wihalo unbuonó eriu-' 
mèròso esercito,, ménfre" dovendo rap-^ 

'(non volle pronunziare il nome d'Italia 
perchè aveva timore dì éccédére'ifìif̂ pà̂ ^ 
triottismpyjuesti, essend^^i||gv.ìlItisi.;, 
e. traviati da .perfidi consigliérii; si é r t ì ìF 

^giunti tìla-fecià'M màl^àgiche 
comprine vaèo la iriassima partp.dtquelle 
òrdp barbariche!!) Pero,quasf'tntti^que-

qu îgS^Cfiiego, attentato.; Jjarra ,̂ a •̂ lal 
proposito' che il giorno innanzi: ;gli era 

tpérveniità una lettera -di un 
delle truppe dee nostri mdiii^\f^^^ 
chiedevagù per aver pólla Scrilega in
vasione dei ISaPiegaite W orde'-del 
'(ìànbaldi e pròniietievagli che non a*-
^vrebbe mai sguamata'la spada, contro 
Roma. ^ 

- I 
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,, JW;^ov^acia di' .BeHmb 4eh&m S^a-
naioĵ ubblioàjla sefueute léttera.iChe il 

.commftìàsparQ,Finari;iadir'izzò al signo? 

.Sindaco.di Belluno: j 
, .AlltUujiryStff. Smdaco di Belluno -^ 

i#^^ailMl^sìniP\Blgaoì?^ .'a •.-.,•.,." .'̂  
La; "nomina, dr coaeigliera.aUa.Copte 

dei <ìo.ati,̂ ^ pp̂ ya; 4eirg,appe, di,rapppfl-
sent̂ re iioollegio di; BeJl»QO pel Par-
lamento, nazipnale. .̂ ;. , ,:; ;̂  ; ;, 
. . L'uffloip,oh'io aveva,..allorquantìo fui 
onorato .dal beaevpio 9n%gÌQ,dfi.gU 9let-
•tori, eM: df .sua .nfttpra.tipnjporaaep, nò 
.̂ dppo. .dip,9i ,.eani di vita jAfeonoga. spesi 
ppU;ammioÌ8tra?ipae. ,d«l],oi: Sjta^iio: pote-

,:Yà ?109 âmi.'offaPt8.dLpa8aaTP ad altro 
: puiìbiipp , pffìpio,, gejjhen.Q incompatibile 
ĉpl man^gtq pariameatare;,/ ;. 

. Jkm^ .?aci!ificìô fiilqaê tQ^ airapimo 
mìù.;.S0 uoiiclie, mi confartà îi pénsìepoj 
,p|ie, io.IasòiQji posto, a, qqaI<3uaô di ma 
^y% -dQgapf.P: dtìVPto ,agli. stessa; priiicipil 
.PfiMpÌ..4ogAro/, poi : ehe-• Ift: .̂ oelta (iel 
qaRSlî ato n̂ sî ^̂ ĉ? h^i ,4«Ua -oerohiĵ  
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i iletiòrìì avvègnaoÉè fra di<liS9i, 
godo ripetere a M$^ ohe costi in pub-
biioo io dissi, vi S ; più d'uno designato 

mScagio do' suoi conoittadinì d|Ì^j)|4 
tJ'ioUìsmo, dalì^Dgegno, dagli studi, dalle 
civili virtù. " 

Gessando dairessera, deputato dì BeU 
luiio non mi soiolgo dal vincolo della 
gratitudine, e poi* qualunque cosa tornar 
possa ad ùtile 0 àedóto della oittà e del 
collegio, io mi porrò con tutto lo aelb, 
come se fòssi concittadino,. Mi riterròjf|^ 
lioé se vorrò altresì oonsidérato còme 
tale : M^gnl occasione òhe mi venisse 
fwtadì rendere servigio avrò come con
tinuazione di fiduoià e di benevolenza, 

doi sensi della piò distìnta stima iiii 
raffermo della S. V. Illustrissima 

Devòtissimo servìiore 
GASPARE FINALI. 

IL CANALE DI SUEZ 
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Qtrgeh, 7 dicembre. 
~ ^ _ 

Questa tnattina abbiamo infiad visto 
qualcosa d'anlioo; & n-era tempo. La 
quistione, se da Girgeh ̂ ^ Abido vi bi-
sognino 3 ore come diceva la guida del 
Murifay, o..5 oro e mezzo còme dicoso 1 
telegrammi di H a i S ^ a ^ i ì i , non ó fltatà; 
risoluta neanche dal fatto, PoiSbè, ;di 
quelli che vi soho andati, alcuni soao ar
rivati a cavallo, di un buon trotto e ta
lora di galoppo, in due ore e un quarto; 
altri a piedi in quattro ̂  ore e mezzo o 
•giù''di lì, 11 vKevere air andare, per non 
volere dimestiò&ózza né oo' cavalli né co-? 
gli asini, il Caroano al ritorno, per voler 
fare il gentile colle signore, oosicobò ba 
ceduto ad una l'asino suo, e non ha più 
potuto, egli uomo, trovare ohi ne cedesse 
a lui, sono stati quegli i quali hanno mi
surata la strada compassi. Insomma, e' 
ipì iBoco un veatidue a ventiquattro ohi-
lometri ; e sarebbero non più di diciotto, 
jgo ci si potesse andare per una strada più 
dintta. Ma il fatto è che poco oltre Qrir 
geh, si é ooaf.pfilti. R, fluateggiare por un 
quattro 0 cinque chilometri un!canale, 
sino a ohe si:ritrova poco lontano dalla 
sua'Imboccatura bel Nilo il modo di pas-
sairìo sopra i ire archi'della cìiiuaa. JÈp • 
pure questo canale non pare più largo 
di un dieci o dodici metri; e niente più 
facile ohe di gittarvi a traverso un pio-
colo ponte di travi e di assi, Ma gli A-
rabi hanno' più. ragionevoli modi'di pas-
siare cosi poca acqua, 0 lo fanno a piedi 
non asciutti^ portando il lor carico Sulle 
Spalle, e tastando avanti il fondo col ba
stone; ovvero traversano a dorso d'un 

:. bufaloVo d'un cavalio. •£! per;i più fa-. 
Btidìosi v'Ò di tratto in tratto un ira-
gheUo, ohe yuol dire cinque o sei tra-
vétti che posano sopra tre o quattro pi 
natte vuote, che Ì̂i;1?eggono a fior d'a

cqua, e sono ricoperti da un gratiocio^^ 
une.'' - ' • ' ""^'''' 

"Qui s' è vista una grandissima novità; 
pochissimi a||nelli. Per fare la gita è bii-
sognato per 1-più andare a cavallo; la 
maggior parte non vi s'è risoluta senza 
uua .^^aleh ripagnanza : ma ŝ  ò̂  vistò-
eh'era irragionevole ; poiché da caTalló^ 
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con è caduto nessuno, e da asini son ca-̂  
duti parecchi. Si sta, di fatti, cosi bene 
e sicuri sulla sella araba, ohe ha gli ar '̂ 
cioni assai alti, e nslla sUffa larga che 
servo da sprone^^i]:•piede si posa oOtì 
agiatamente ] Però se sì cadesse, io credo, 
che û igĵ pi storpierebbe affatto? tanto è 

• difdcile il dìstrigarseue: Quanto a miO'è' 
'cominciata assai male, TÙ.% è andata pòi' 

bene. II primo, Cavallo, sul quale Ko vb-. 
'luto montare dopo avere canaminato una 
ora, era assai bello ; ma'come tutti i beili 
ele,belle,,impertihente,Me rhanriofer^ 
mato di trftverso-BtiUa diga lungo il ca
nale; ed; io hòWritatb di saltar su; ma 
appunto e g W saltato. aBoĥ  esso, e m'ha 

, cacciato gitì, prima ohe io riuscissi nel 
salto mio. Ailora un Arabo ni'ha volato 
insegnare perchè io ripi^fvlSfma davr 

>S5*̂ |pp ipltaffa ora così alta, che neanche 
egli ha potuto ìarlo alla priròa ; ed il ca
vallo ha indietreggiato e, strappate le re
dini dalla mano di chi lo teneva e ohe 
fl'ò cadato per terra, ha mésso il/piede 
ìli fallo, od è coQainoiato a precipitare 
lungo la costa rapidìSBim â della diga. A 
me pareva chiaro òhe sarebbe caduto nel*̂  
Ĵ 'ao^ua^ m^ il pobilo ammalo hn ooSiUrio, il più geaiale Dio degli egiziif^i 

ben scalpitato ĉoUe zampe, che s'ò retto 
ìjhiamatò da'due Arabi colia voce, è 

ritornato sulla diga.Edil mio Arabo quo
tata voU|î .̂ U è saltato addosso per dav 
verOj,é4-ha lanciato a graniuria attra-

^lirso i campì. Com* era bello ìi vederlol 
io'àppunto l'ho, guardato, ma ho prosò 
un altro cava l l ^ J^^ 
v..Qaesta è, di fatti,; una provÌ9|||^abì 
tata ,da Beduini. Hanno, un lor proprio 
nome, Hawaris;:sono,una tribù nomade 

lentrala in Egitto da antichissimi tempi; 
venuta da Hawaran di Siria;,© chi sa 
se non sono i restì di quegli Hisoos ò 
pastori, ohe dominarono qui cinque seco-
\i. e avevano non lontano da Pelusiouna 
città chiamata Avaria, nella quale fecero 

,la^r#o ultima difesa, quando gli Bgiziapl 
SÌ"rivondicarono in libertà 8edioi,p,d;i-

ioiaBòtte Secoli avanti Cristo? Ma se tutto 
questo è incortO, è oertissimo però ohe 
sono riputati biionìgiierrierl; allevano 
molti cavalli e biionij e non adoperano 

che péri lavóri de' campi, co
sicché quegli cho c^ihanùd portati, non' 
hanno redini né staffe: pensate che gusto! 

I lor viilàggi, sparai pei campi e fre
quenti, sono succeduti alle tènde, ma 
non sono assai migliori; quantunque ,ih. 
complesso ci si deva viver meglio che 
ne' tugurii deli' Egitto di mezzo. Si chia • ; 
mano J^a^^^.iVcsId, dove gli; egiziani 
féilaS^^^^^^sin chiamano i loro Kàfr, 
Kbbeno, questi Nagé hanno due maniere 
di abitazione. Le une servono per i co
lombi ne'due o tre piani superiori, e 
per gli uomini a pian terreno. Sin doyo 
,vivono, si ricoverano e' svolazzano i co • 
lombi, il muro ò imbiancato, e sotto a 
ciascuno dei lor ricettacoli tondi, e su 
per,giù sulla stessa linea, si vedono in-
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fissi dentro di esso dei rami secchi, sui 
squali,si pencolano; ma, dove vivono gli 
uomini, il muto resta greggio e del so-, 
lito colore di fango. Lo altre abitazioni 
sono più semplici dì molto.^Consistono, 
in recinti dl^pifli di dattero o steli di 
ĉ?OM?"«̂ ,„inIoaaeati di imgo. Questi VQ 
cinti, alti un due metri, non hanno tetto 
d' ordina^, nò lastrico. L'Arabo vi' vivo 
e dormo a cielo scoperto sulla nuda terra. 
Solo, per guarentirsi dal sole o se ha 
freddo, talora vi gitta sopra de'tronchi^ 
d'albero 0 degli steli di pianta, o fìon 
foglio e altro, mette qualcosa tra se eia 
volta celeste. Ma hanno un compenso: 
X^ «n'gruppo/di caso^,^^l'aUro, nel 
mezzo di quei loro recinti, delle diritte 
ed alte palme, o delle acacie, cho danno 

" " - ^ - ' . . • • ^ 

.rilievo e vaghezza al povero villaggio, 
B.mìrdbile campagna,quellaincuique

sti abituri sono o||^Darsi e disseminati. 
Dove s' ara tuttora 6'il seme non è atf-̂ ? 
ohe spuntato, i a terra è nerissima; dove 
già germoglia,,.non è possibile vedere un 

.yei?de più .vagone'più 'vivo, il solco .ò 
fatto, non .molto profondo: l'aratro è dei 
più primitivi; talora,duo camelli lo tra
scinano lentamente, talora due vacche, 
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jtalòra up̂ ; camello ed..u||.,vacca accop
piati insième. Larghi cariali portano4'ào-
qua'dèi Nilp.nòir interno delie'térre^ in
terrotti da' dighe e chiuse per renderli 
fflatti ad inondarle ;luogòÌé loro sponda' 
ÒrindoU Q fiorie^ che qui chiamano So 

, chicìis, per alzar 1' acqua e versarla iu 
.^Siunì rigagnoli, donde arrivi a' campi, 
qSmdo 0 non si poò più, o> non giòvi 
inondare. Ed alb/ri puntò o assai pochi; 
poiché palme non sì vedono che o, nei 
viiiaggi stessi 0 non*fontanp dà questi, 
aggruppate a boschi. 

Né traversammo parecchi prima di 
giungere ad Abido/é un ultimo e grande^ 
appunto^prima di lasciarla, in mozzo e; 

ilpprai tumuli sotto i quali è seppellita. 
Dove erano Abidp.o This, città poco 

iontàne l'tmMall'altra, sa pùr -diverse, 
ora è deserta ; ; ^ y a catena lìbica non 
è lontana, e la; sabbia non si distende, 
tra ruitimò orlo di terra coltivata a 1 
piedi ' delle coiline, più di satte a otto 
chilometri.,puro questa lista malinòoriica 
e sterile non si doveva àistendere qui, 
quando così maravigliose oittà erano a-
bitàte nel pósto stesso dello Immonsa 
madòrìo che ne restano oggi a memoria 
od a segno, e seppellivano i lor citta
dini sin sotto le stesse peadici dei montî  
Era fama cho qui appunto fosse seppeU 
lito Osiris, il principale Dio, il più 

per essère sépfelllti vicino a luViprla-
cipi e i più illustri egìzi volevaiio avere 
le loro tombe ; qui era nato M!éno, quello 
che gli storici greci, Manetone, I: papiri, 
i monumenti î iocnoscono ad una voce 
per il fondatóre della monarchia egiziana; 
0 qui avevanòravuta sedo le due prime 
dinastie, chiamate del pari Triniti. Come 
cotosta sabbia, rossastra, biancastra, ha 
invasa la sede di tanta gloria, di t |nù 
potenza e di tanto splendore ? 

La sabbia s'è avanzata, è penetrata 
dove l'uomo le ha ceduto il posto. I 
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venti d'ocoidenteja, portano dall'altipiano 
ohe tramezza VEgitto e le valli che for-
mano le Oasi; o rammucchiano al di 
qua a modo dì dune. Di là 'ossa forma 
una cinta alia pendice opposta a quella 
ohe guarda l'Egittoff^ndo ai piedi di 
questanoo arriva che a quantitàpicoole, co
sicché la formazione delle duae èienta 
ed ò bisognato un tempo, lunghissimo 
perchè esse ocenpassero io spazio pur^ 
piccolo che occupano ora. 

Di fatti, la cima stassa dei monti # 
sassosa,- e. g l ^ tra ti caloari, non -vi, sono,., 
rioo,verti, oho.da grossa ghjaì|, nò'vi è 
'sabbia se tìOn assai poca. Per impedirei: 
Quindi che lo:dune sì continuino a, for<-,̂  
t]Qài>é e s'allarghiuo, basta ohe le acque' 
delle inondazióni arrivino sino'à'piedì dei, 
monti: poiché esise spàndendosi sopra la 
terra, trasólhèrebbero nel fiume tanta 
Sabbia, quanto i venti riescono a por 
iarne annualmente, È la lunga incuria 
quella ohe ha soiÒHò il frèno al deserto; 
ed il Nilo, aiutato dall'uòmo quanto era 
prima, non no riporterebbe meno intera 
vittoria oìra,'di'qdellò che ne riportava 
a' tempi dei più antichi padri degl'infin 
gàrdi che s'abbeverano ora alle sue aeque, 

però, quaado costoro si saranno spol-
triti 0 Tonde benefloho giungeranno da 
capo dove giungevano noa volta, lo spet
tacolo delle rovino d'Abido non sarà su
blime come ora. Questa solitudine stos-' 
sa, questi t'ummCche rivelano tante cose, 
e ne lasciano immaginare tante altre, e 
tra' quali trotta >Ìnc¥spÌòanao un oavàllo," 
condotto da/uo: Arabo' ignaro, ti rifanno 
nella faiitasia un passato, che sola la 
fantasia ti può dare oratnah Qgùi rovina 
apparo più grande dove l'uomo si mostra 
diventato cosi impotente e piccolo. li 
contrasto tra l'arte umana che crea e la 
natura muta che' la soggioga e sappel 
iisòe, è l'essenza stessa di tutta la teo 
ria dell'uomo. Qui tutto dispone e rac
coglie ora ai sentimento dell'antico, e 
niente turba.jSe già non fosse quella lunga 
e larga catena di cammelli, che ancora 
lontani, spuntano sh'iembi del deserto, 

Iflportano vini di'Francia e di Germa
nia, e cibi, e salse a* visitatori già affa-,: 
matì e stanchi, e oha aspettano dal Vi-
oèrè una merenda in un dei duo tempii 
che devoa vedere, e prima di guardar 
altro. {Persuveranssa) 

ù^-L^ 

MILANO. — La stampa locale rife-
rendo 11 risultato della eieziono^lterzo 
òùllegio deplora quasi coricorden^Ho la 
scarsezza dei votanti. 
^ I giornali irrecmoilìahiU sono infeli
cemente grottesobi noi loro tentativi di 
celare il proprio fiasco. 

NÀPOLI. — 11 Piccolo Giorr^aU non 
crede di scorgere Jndlzii della dimissione 
del marohesQ d' Afflitto dal posto di pri 
ftìtto aununzìata da altri organi della 
stampa. 

ìiione delcontingente dì foraia dolio IciO-
gotenonzo e delle- brigato sono stabilite 
^al Aettore generale delle gabelle, sen
titi *P1nteiidonttì dì finanza a l'ispettore 

y.rr 
''^.-
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NOTIZIE ESTERE 
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NOTIZIE ITALIANE 
"-^ 

FIRENZE. —Il iuogotenonte gei^erale 
^̂ ay. Govone n^^^bandonare il ooman-
do del corpo disuto maggiore, ha ema
nato il seguente ordine dei giorno; 

,« La fiducia del Re avendomi cbia-̂  
malo a reggere il Ministero della.guer' 

;ra,4g,̂ Bii Beiiarodai corpo di aiato^fe. 
^gipre con v i ^ ^ i o r e . A ^ y n i legavano 
aniioizie antiehe^o le più oaro memorie 
della mìa carriera militare. Mi rendeva-
no orgoglioso diluì gli splendidi servizi 

'dai médesimò,vpreBtati ,al,pàese^ed all'e
sercito e primà^fd^in. questi ultimi dieci• 
anrii. 
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<Io. ringrazio i signori generali e gli 
altri capi di servizio per l'efficace con-
corso prestatomi ; sotto la loro, direzione 
e seguendo le a a ti che sue tradizioni, il 
corpo accrescerà il suo prestigio nell'e» 
sercitò ed ì suoi titoli alla rlQonoscenza 
del paese. , 

,«Ii luogotenente generale 

:̂— Notizie pervenute alla capitalo dalle 
varie iTOvilgo del ^Regno. confermano 
che a tutto ieri la tranquillità non fu 
£0011 orna mente, turbata par motivo del 
macinato,.^pp^,, 
• LgiornaU dell'Italia centrale perve-

Dùiì stamane non oonton^oup pulla di 
[nuovQ in proposito. 

FRANGIA. - Sì leg^e nM^liòerté 
L'ambasciatore, di Prussia, signor de 

Werther, oh' è, cred̂ o, bea, visto alla 
Corto,delle Tuileries, lia avuto otto glor-
î f̂a due lunghe udienze' dàU'iùipera-
tore.^Gjediaoao sapere eh' è stato, parlato 
in questo colloquio delle,ferròyie delSem-
pione e del.S. Gottardo. E* nòto;ohe la 
Strada fedita del S, Q-ottardo, ti 

fìsando la Svizzera in;-iinea retta,:imette 
la Prussia alle porte dell'Italia e teùde 
a minacciare ,i* autonomia della répi 
blica elvetica* Sembra fuor di dutbio 

,;oh ,̂Jl Sempione da un lato e il S. Got
tardo dailUitro motiveranno la.oonclu-
iSione dei trattati interuazlòùàli destinati 
a proteggeregrjntères'ei politici? di tutte 
le, potenzevvicine. 

MONARCHIA AUS,TRO UNGHERE
SE. — Secòridò^i: telegrammi da Cattare 
stampati nei gìorùàll di Viéflna, l'insur
rezione della Bocche andrebbe incontro 
alla fiao. Gattaro festeggiò con iliumi-
nazione e musica 1'amuiatia, 

INGHILTERRA.— I membri del C?M6 
libero scambista Cobden, dì Glasgovia, 
si sono riuniti il 23 dicembre scorso per 
deliberare intorno allk òpportuuità dì 
maritenero il trattato di commoroio an* 
glo fraueese. L'assemblea adottò la riso
luzione che segue : « Secondo :l?,;Opinione 
unanime dei membri del dui) Gubden,' 
il trattato dì commerciò conchiuso colla 

^Frauda nel -̂ lEGO; é Stato grandemente 
vantaggioso al comineroio od alla prò-' 
sperità generale delle due nazioni. Af
fine di cementare più strettamente i loru 
rapporti, verrà : presentata al g ^ S o 
della regina una memoria per invitarlo 
ad adoperarsi con ogni naezzo allò scopo 
di ottenere una riduziorie di dazi su certe 
categorìa dì'prodótti del Regno Vaito.» 
Fu nominata una Commissione coli' ìn-
otirico di estenderò la memoria. 

Dà Calcutta annunziano Tar-
rivo in quel porto del duca di Edimburg? 
a bordo dei bastimento inglese da gueriff 
la Oalatea. 

3^ Un R. decretò dèi S dicembre ohe 
reca alcune variazioni allo statuto della 
Banca mutua popolare dì Venezia. 
' ~ ^ ^ I t e * '^«"•^/^c. del 3 corr. 

contiene un R. decreto del 3 dicembre 
1869,, oon il quale è approvato e reso 
esecutorio lo statuto della Banca popo
lare senese, stato adottato dalla sua as
semblea gener.* nelle adunanze dei giorni 
2T|p | Ì le2, :6,9e 30 maggio, Q 13 giu
gno Ì869, introducendovi alcuno modifl-
cazionì ed aedunte. 

PROCESSO TKOPPMANN 
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NOTIZIE UFFICIim 
^ 

^̂ Là Ouisetta C/)^cia/e4ei 2 gennaio 
contiene! 

i. Un R. deorato del 26 dicembre che 
approvflij^regolamèiito sul personale delie 
dogane, che sarà attivalo òol-l^'geanaìf^ 
1870, e va unito' al:dMreto medosimoiirf̂  

,2>'Un R.';decrétò del 26 dieembre a' 
tenore del quale, ia forza doganale é di
stribuita in òtto divisioni Secondo la ta-
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bella annessa al decreto medesimo. Ogni 
dipisione è posta soflo '̂il comando di un 
ì$efflre capo. ^ ;• , 

Gli ispettori capi saranno quattro di 
prima e quattro di seconda classe. Le di
visioni si ripartiranno ia „cirooli coman
dati ciascuno da un i'spelfòre delle ga-
belle. I oìrooli sono divisi in luogotenenze 
comandate ciascuna da un luogotenente 
0 sottotenente. Lo lùògoteneuze si sud
dividono in brigate comandate da bri
gadieri. . • -̂̂  ,•• •;^^^,;,. ^• 

Vi sarà presso olasflua comandò didi-
visione; (a) Va. funzionario destinato dal 
direttore generale delle gabello per le 
operazioni contabili concernenti la massa 
delle guardie doganali ,^g,per la forma
zione dei ruoli di soldo e di competenze 
per indennità} (6) Uno ĝ ĝiù ufficiali del 
corpo per coadiuvare Vìsgeitore cago nelìa 
operazioni d^uffioioj in caso d'impedi
mento ò di assenza, l'ispettoro capo sarà 
rappresentato da un ispettore o da altro 
impiegato destinato dai direttore gene
rale delle, gabelle; (e) Un competente nu 
mero d'iudividuì delia b^ssa forza per la 
soritturazioni. ' , 

hi d'ostinazione di aedo 9 h riparti-

• & 

•WCOUTE^.D'ASSISIE DELtA SENNA 

(Seguito dell'Udienza del èS dìcemhra) 
Il presidente fa osservar© all''accusato 

ohovil; lunedì susaegaente all' assassinio 
dì Pantìn egli era coperto dì sangue. 
'Troppmaun risponde che quello era saa< 
gue grondatogli dalla ferita ricevuta nel 
difendere la madre. 

IL presidente ricorda ohe arrivato al- . 
THavre l'accusato aveva fatto una mezza 
confidenza ad un sensale, e che questo 
individuo aveva sempre timore di rice
vere un colpo di pugnale. (Troppmann 
nega dì aver covato tali propositi, L*ln-
terrogatorio versa in seguito senza rive
lare nulla di nuovo suH'iacontro del 
gendarme Perrand e del tentativo ai 
suicìdio da parte dell'accasato. 

Prfis. Eccoci alta fino dal vostro in
terrogatorio; avete qualche cosa da ag
giungere? Avete Àainfare qualche rivela
zione? Confessioni? Oonfosllbni oompìete? 

Tropp, Le mie confessioni furono com-
pletei '. , 

Prfis. Le vostro dichiarazioni variarono 
di molto. 

"Ora passeremo ali' esame dei testimoni. 
. J!Etoppmanit stanco par uà oasi lungo 
interrogatorio si siede, 

Msame dei testimoni 
Coriot Francesco, commissano di po

lizia a Roubaix, dà informazioni sulla fa- , 
miglia Kinck, dice ohe era onoratissìma: 
ed agiata. Kinck era intenzionato di sta-
bilire una fonderia nella sua proprietà 
in Alsazia, la signora era contraria. Con
stata che in famiglia esistevano tre oro-
logi, ohe la signora Kinck àyava seco 
400 franchi circa e Gustavo 120"ì è noto 

uanto teneva il padre. 

' Saalhmgi^ bacchino','dimorante a Mu-
ihoase, depone ohe ha visto Troppmann 
colpire suo fratello alla fronte. Egli lo 
chiamò uu nuovo Caino. 

Tropp. W un meatitore; fortunata
mente egli ò conosciuto da molto tempo. 

Pres. Ecco 00030 siete violento; insul
tate un testimonio che depone sotto giu
ramento. 

- . > . • , • • 

Troppa E' un miserabile.,,,. (Afowi*-
mento) 

*5(Mc/c Gàsparoĵ meooanico a RobUaix, 
depone sul carattara, selvaggio e violento 
di Tropp^iann, , • 

Mayer Sofia domestica'WlRoobais. 
«Io era. servente nella casa ove al-

- " • " •" - I " " - ' fi" . f, 

loggiava Troppmanni Egli si ritirava sem
pre di buon'ora, .viveva solo o disse 
molte volte che sa riusoiya ne'suoi^ji^p-
getti sarebbe ben presto divenuto ricco. » 

Clemen meocanioo a Roubaìx. Trop- , 
pmann parlava sempre di denari; ohe 
farebbe qualunque cosa per .^averne e 
che poi sarebbe fuggito In America. 

Tropp, Io non dissi ciò. 
Clemen* Voi lo ripeteste almeno venti 

L ' ^ . 

volto. 
,,,,Fo t̂fZ,.Impiegato all'uffìoio degli om-

nìbiis, a Soultz. 
^ «Nel mese d*agQStb^ ì̂dg|,;̂ VÌaggiatòrl 
depositarono dei bagagli aUVufAcio; essi 
non ritornarono, più a r^olamarli; tì'ùnp 
era giovine, l'altro poteva'avere 45 anni* 

'Pr&s, Credo OÙQ ahìtìa^t^ rioodOiioiato 
l'accusato. 

Voget Benissimo, egli era uno dei 
due viaggiatori, 

Mongenei Garolinaj maritata Lqobertj 
ostessa a Soultz, 

Alla fine deli' agosto u. .$, Giovanni 
giflok e Troppmaaa aadarbflWìa lei a 
rifocillarsi lo stomaco t Kiaok pag4 k 

..M 

im-

* \ ^ j m 

f^ 
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Boottó. In èeguUo flcomparvaro àflUa fo 
resta. 

Seisler Jàlatora a Guebvìlìep: « Io 
cognato del fu Giovanni K i n c l ^ S o ohe 
aveva i l progetto d' innalii^^d'ua pisino 
la Bua casa di BUhl e voleva auohe ao-^ 
quistare un vléìno podere. 

Prcs. Eoco lo scopo 'del suo viaggio 
in Alsazia. * 

Tropp.l^on era. questo. GiovanniKbk 
voleva vendere la sua proprietà o darla 
in. affitto per 3 anni. M i affari erano 
già stipulati òóìÉi una persona del paese. 

Kamòly meccanico a Cèrnayì «Gò 
nosoii là famiglia Troppnaand. Giovanni 
Battista Troppmana viVóva solitario e 
non fr?equeatav8 alcuno. Diceva di avere 
una ìnveniaione òhe poteva realizzare qon: 
500 franchi; aveva un desiderio; ardon-
tlBSÌmo di far fortuna. 

L ' ^" 

(Là seduta coniinùa,) 

CUOMCA Cl̂ pAJDINA 

ftloitolfv sopravvenendo il gelo, cbm* ò 
Igltiirsàmente Buotìeduto3^*f())?Ma una là-. 
«Ira perioolOiSsima di ghiacòìo, Gló non 
avverrtìbhé se appéna éiidata la neve si 
desso mano a spaz^Ki M. tutto, e non 
a farne uno sgombero ali* ingrosso, 
.^fcati^ttt^Clarlbaltfll. La compagnia 
0ilivièrl ieri aera fu ooaWelta a sospen
dere ia rappresentazione perchè il Tea
tro era deserto. 

Ce ne dispiace perchè la compagnia 
Olilviori senza essere delle più buonê  
naette tutto l'impegno per contentare il 
pubblico, e nelle sere procedenti ci ò 
Qualche volta riuscita. 

fiioolcià flloalvainiuailc» Con-
eo**ditt. i— I filodrammatici dì questa 
Società oi regalarono iersera 1 dueset'M 
genti. Quantunque le Società fìlodrani-
matiche, a grande nocumento dell' arie, 
ci piovano come le, cavallette, dobbiamo' 

tuttavia confessaro ohe in questa esiste t°^«, si possa fare su Malta (nò 

Ecco qui, intaoa, uà libi*Sttr̂  scritto 
senza pretesa, r autore dei quale non^j 
imbranoainò frai viaggiatori dottì,nó ffa 
1 viaggiatori Sentimentaiij ma è un biion 
amico che ti prende a braooetiò.e ti fa far 
un giro per Maltà,facendQtl|la àue opaer̂ ^ 
vazionl come gli vengono. — In.princi
pio dà un rapido cenno storico, e poi IsJ 
poche noaioni stàtistitìhe sono sparse qua 
e là in maniera ohe non séócanò; dìmodif 
chò si può leggerlo tutto d'un fiato, senza 
lasciarlo cadere dalle mani 

«,„„., con sbavigli e braccia 
Stiracchiando allargate-,...,» 

Mò che gnooede bene 9i^éS&0 a certe pa
paveriche relazioni di viaggiatori peda-

Igoghl che ti san dire perfino quan||^ino* 
sche volano nel tal paese, 6-̂ qùanÙ flU 
d'erba crescono .giungo'le ripe. 

Non dirò ohe questa sìa la miglior còsa 

(AGENZIA STEFANI) 

^jmi 
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Xia eìiuaia Manlolpnìo di Pa
dova ha pubblicato il seguente Avviso: 

L'ingegnere sìg» Antonio d^tt, Ghi-
slanzpai si offerse dì dare gratuitamente 
lezioni di elementi di geometri^pgU 
artigiani. 

L'utilità dì siffatto insegnamento ò da 
cìd dimostrato ohe non vi h«.,pressochò 
.arte alcuna in cui od in un moda o nel-
l'altro non entri la .<3eometria, a non 
giovi ad ordinarla ed abbellirla. 

Queste lesioni sì daranno nella ^Stì̂ ola 
Comunale degli Eremitani dalle ore 7 
alle 9 pom. dì tutte le.Domeniche e di 
tutti i Giovedì, incomiacìando dal giorno 

, 6 corrente. • '•' ' ' % i^m^i-
Vuoisi confidare che i nostri artigiani 

penetrati della importanza di siffatto^^ìn-
segnamento vi acGorrer^aanò in v .jbùdn 
numera ed i capi delle ofdcine ed i prò-
fessionìsti agevoleranno anche p e r parte 
loro la frequenza a siffatta scuola. • 

Padova, i° gennaio 1870. 
ilè'Sindaco 

A. MBNEGHINIÌ»" ' 
' \ Xept sinattiua nei pressi del Teatro 
nuovo vagavano, fyrse in oeros di va 
padrone alcune anitre che furono, sul 
momento raccolte dalla demestica di una! 
casa vicina, a questa mane condotte al 
nostro ufficio. / 

Noi' ci Siamo assunti JMmpegno di 
mantenerle'^ri? tempore sopportando an-
che la noia del ioro gracidare/ col pe
rìcolo che il personale della Kedazione 
sia dìstui'batu nei suoi concepimenti. 

Esterniamo tuttavia la speranza che 
i l proprietario si premuti presto a ricu
perarle, 0 non presentandosi più oi au
torizzi a compiere la usucapione già ia -
oominoiàia. Ad ogni modo chi vantasse 
diritti sopra i pennuti nostri pepiti Hi 
faccia avanti. 

Baiatiiicutflami» ai possessori di cani 
che col 31 p . p . dicembre essendo spi
rata la validità delle relative iscrizioni, 
incombe a ciascun detentore l'obbiigo di 
notificare il proprio cane all'uffloio del
l' ispettorato Municipale ritirando dietrp,, 
pagamento delia tassa,, la piastra' di- cori-' 
troUo che dovrà essere applicata a, nor-
m& àeiÌQ vigenti discipline. 

niuttva UC£OJB2O.—; L'egregio mac-, 
$tro, di disegno e pittore signor Primo 
Garbi cedendo alle istanze degli: amici 
apnva in Via Sant'Antonio un negozio^ 
di Lastre appannate e dipìnge, di'fiori e 
di ffutta in cera. Fra modeste pareti 
sono raochitìsi molti 'tìggétti véramente 
artistioi^Le^^i^Stre appannate e dipinW 
col metodo del sig. Garbi costituiscono 
un bellissimo ornamento nelle stanze si 
gnpfili; non paihamo dei lavori in cera 
che in quantu a verità d*;,Mta?ìpne sono 

•'• molto oommeadovoii. Spenfmo che il 
m^^pr Garbi otterrà qtfill'iappoggio che 
merita, 

Civade* — Ci vien mòssa lagnanza 
|e rch^ in seguito' al gèlo del giorni scorei 
ie strade intei?ho rièlfe quali la neve non 
fa dal tutto sgoEnbcrata siano quasi im-
pratioabiii, mentre le esterne, e speoiai-
jaeRte quéìla'Blfé'coQdutse a Vigodaraera,. 
^ono in ottime condizioni. 

Tale diffaranza proviene da che per 
lo sgombero della, neve nelle strada in-

-

terne no» .§1 adoperano le scopa, e quindî  

JT" 

qualche elemento buono. Ce lo provarono 
ieri sera i signori Mezzalira e Toniolo, 
che ebbero alcuni momenti felici, ed ot-
tennero dal numerosissimo pubblico fre
quenti O; sinceri applausi. Notiamo an
che con soddisfazìonà^i-rapidi progressi 
della signora Kleonilde Sighela, e dal si-, 
gnor Giiernierij i quali con più accurato-
studio della parte che rappresentano, ria:, 
sciranno anche a vincerela trepidazione»,̂  
innanzi ial pubblico le scene. 
: Contraevcuzlouo.— Ieri sera dalla^ 
Guardie di P. S. si dichiarava in oònr 
travvenziono all'arti 35 della Leggo di.. 
P, S. certo F. G.„ perchè ganza iioanza; 
Iprl un.pubbLico.̂  
^ X e gua rd i e d i PubbUaa men-
re»»» arrestarono^ per disordiiù certa 
H. M. d'anni 50, di qui; che inistato' 
,d'ubbriaoohazza , maltrattava isuoi figli 
incenera età. 
' FaMÉ^anoa t i» . X̂e 'imprese .not*! 
turno crescono in ragione diretta dlF 
freddo'. É un ,fonomóno òurioao^ ma purè 
^avviene.,-Anche la.acoTsa notte ladri, i-
ignotì pi s'intenda,;introdottisi jn casa del 
pizzicagnolo 0, À. tentàrotìo -dì;penetrare 
nella bottega effettuando una rottura nel; 
muroi II proprietario accortosi dell'atten-
tato fiigò i mariuoU i quali abbandona
rono-à precipizio il campo delio loroo-
perazionii iasoiandpvi un lungo scalpello. 

Luzzatti Tam^rina del fu Raffaello di 
anni &7, civile^ •vedoyi, pomunione israe
litica. Oristo|anelU ..C^iuliotto Maria, dii 
anni 70, domestica, vedpva. Santa Qtu-
siinài Lotto:, Gio. Antonio fu Gio. Battio 
sta d'anni 6e , impiegato, celibe. CaUe-
dralè. S'v&iu. Dquanico fu Andrea, d'anni 
^-'Spedale civile, P\-iK nn fanciullo di 
anni i e mesi.j§,ved una,fanciulla nà t i 

-.morta, 
* ^ - . • , ' . , . . . , , 

StibHogi*afìa, — Alcune occhiaie a. 
• - - ^ ' ' 

Malia, di Pietro Parolari Malmignati. -— 
ne stampato 

con eleganza dalia tipografia editrice Saor.,, 
oh etto, che per nitore di caratteri e ae-
curatezza di composizione * ai distingue, 
sempre più* •?-- L'autore ha ayutò'¥%ep 
iscopo di ricordare all' Italia la piccola^ 
Malta, quest' ultima terra che, per ,(ìi?i^o 
dovrebbe appartenerci.';Kò lo scopo' è 
vano: parchò, per verità in Italiì^ Quanto: 
si pensa a Malta? Ne abbiamo dì molto, 
,noi italiani a pensare ai paesi che flnal4 
,menia sono nosl^J^j||e noff^ci a ^ d a il^ 
tempo certamente, per occuparci di queljV 
che .sono, .àncora, ift>|a|ao; a g U , | g | | | | | à , , 

:aVpar giunta inglesi, e /pe t sopraggiunta 
in m'ezéo al mare : cid ohe non ò ottiii^a 
rag^on^^per dimoatiparìr,-affatto,: a^entre, 
un dì 0 l 'altro,, i l volgere degl!;%tìnti' 
potrebbe óffriroiilì destro di accampare i 
nostri diritti sovra di essi, o rimprove 
,j?àrcìHi. nòstra totale ,;dìmenticanza. 

Io pet* me, uoràb cpmune,̂ donfeBSo^oJÈie.: 
dì Malta n'on.sapevì^ altro, ohe la suaes i -
stenza, e quel poco che appartiene alla/; 
storlaf^spèbiaincielte del famoso ordine ca-
vallerefecó. Non era molto'sai-vogUamo, 
ma cosà'doveva fare? Andare in una bi-^ 
biioteo^, perdere un pàio di giornate a 
svolgere qualóha storiacela polverosa, do
mandare aiuto a nìià g^eògriafia a nolar-: 
mi? per Malta? oibò; ora le cognizioni 
ai'Voglionp acquistare a buon mercato, 
e poi una Vecchia storia non mi avrebbe 
data un'idea dellp stato presenta del 

giu
dice competente), ma ò certo che se tutti 
quelli che sì recano in tnn passe, e prin
cipalmente in un paese italiano, invece 
dì andarvi come tantfbàuli, dsaérvasaero 
0 lasciassero scritto le proprie osserva
zioni, si avrebbe poi un bel patrimonio 
di notìzie, del quale potrebbero corre
darsi coloro che volessero intrapròndere 
una diffusa e speciale narrazione d r q u e l 
=tal*>paese, 0 un esatto giudizio sommario. 

Sia lode dunque al giovanissimo au 
tore di questo scritto intorni) a Malta, si 
perchò ó utile perse sOTo^dilettevole, 
specialmenta dova tocca 'dalla sciocche 
superstizioni di quei contadini j e perchè 
inoltre è un pegno che ci promette dalla 
medesima peana, più. vasti e sostanziosi 

' ' - - " - G. S, k | o r l di simil g^» .^^ 

ij,£ìa:^ 

S/K 
tMilE., NOTIZIE 
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ELEZIONI, POLITICHE 
Bove gli elettori hanno compreso il 

, propria dovere si otteagono risaltati beo 
, diversi da quelli a.cui da qualche tempo 
fatalmente assistiamo. Dove rapalia non 
rèfha sovrana, e i ciUadini accorrono 
ad esercitare :'il più prezioso dei diritti 
dì UQ popolo liberp,-que!lo,di.e!eggere 

,i suprrappresentaiiti^^.ntia 
spettacolo di elezioni trionfanti col sui-
fragio del sesto appóna degli élòttóc^ 
iscritti, e p ò r t W in palma dì mano 
W i r spirito dì parte; come l'espres^^ 
sione verace della volontà popolare. Al 
contrario siamo,convinti che alcuni par
titi per far' mostra di esser vivi hanup 
bisogno che gli altri, facciano irmortot 

Gli elettori di^;Varallò ci oiffóntìua 
éàempio che speriamo di veder imitato 
dà tutti î  collegi, e specialmente,.do
menica ventura dal lU collegio di Mi-, 
lano per medicare il risultato del giorno 

VIENNA, 3 . " - . L'arciduca Alberto 
F i n 

parte oggi per la Francia meridionale 
per motivi dì salute. 

É cotópletamente falsa la voce 
Imperatore recìiisi a Roma. 
— Cambio su 'Londrài23 40. 
PARIGI, ,3. -— I giornali applaudppo 

al, nuo^o gabinetto chei^^J, risultato 
tra i cdfflfHestro e si t i ìsWltAò;»; 
dice ch^ H ^ S a n Q diede definitiva
mente l^;Sue dimissioni ;"gU succede 
Chevreau. La Liberta dice che la com-

• T , . • . . . . . :sm'^f»/\ 

posizione' del gabinetto dissipa gli ut-
limi dubbi che potevano ancori sus
sistere sulla sincerità deli'I^P^arore 
e sulla realtà del governo parlamentare 
in Francia. ì\ Journal des. Débats àm 
che Qllivier scegliendo iicolleghì nel 
cèntro sinistro assìcurossi le simpatie 
quasi unanimi di tutta la Fi'ancia. .11 
suddetto 'giornale constata che l'altitu-
iiae dell'impecalore durante latrisi, 
fu strettamente e francamente parla
mentare. • '^S^P,,., ' ., M 

, ^ 4 . —Iersera la rendita francese 
9ontratt>y^sì;a 74il7; l'italiana a ìì8,Ì0. 

— Ieri i nuovi ministri dopo la pre
sentazione ed li giuramento furono pre
sentati air tm|èratHce, la quale li as-, 

\ • 

sictvò che troverebbero sempre in essa 
là migliore accoglienza. 

LISBONA, 3. — Bassi da Rio Ja-
neiro, chTOopez tr*oVàsisen;2à risorse. 
In seguito alla convenzione firmata tra 
il Brasile e la Confederazione Argeur, 
tiriàl il Brasilo richiamerà 14 mila uo-
mini dal teatro:; delia guerra^sLa Re-^: 
pubblica Argentina richiamerà tutto i l 
suo contingente. 

l i t i ' -

t>X ]PA.I>OVA. 
^ 5 Gennaio 

À Mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 12 m 8 S. 4 M 
Tempo medio di Roma ope 12 m, 8 a. 8, 

OsaerTasElonl mcteopttlogtòlie 
eseguite airaltezzà di m. 17' dal suolo, 
a dì m.-3D,7 dal livello medio del mare. 

3 Gennaio 

: W 

\.---. 
'•>-

Barometro a 0"=^ min. 
-^ — 

Termometro centìgr. 
Direzione del vento^; 
Stato del cielo. . . '. 

- j \ 

760,3 

•1-1% 1 

^ • ' 

nuv. 
ser. 

7 5 « 

òn 

0 P-

" 1 > 0 

0% 

quasi neb-
flsr. biai 

Dal mezzodì del 3 I r mezzodì del 4 
Temperatura tìiasaima <=^ ~f 3'',9 

» minima = —5",fl 
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PRIMO PRESTITO A. 
doUa CUtà di H 8 1 a ^ 

(Creazione 1861) 
DEL 1« GENNAIO 1870 

Éf 

I L 

Serie Estratie. . 
fBW-2707-3436-4412-4604 

530fa-SSm - 59(J9 ? f 816 
Sme\ N. 

Mrff-frrri 
-:r 

— Mctmhf* 
Parigi I 31 H^^en 

Sena. iximm> 3(ìio . \1W^ 
» italiana 5 Oio . J ^d^^^ 

{fuiovi diversi) 

13 90; 
58 -é •:\;i£--^': 

È un opuscoletto di 70 
:SÈS 

% che o o ù ì u , splendido qt ci a-
spetìavamo, e W é lo richiedeva l 'im-
nortaoza spéciaiè^del rióine che ottenne 
là maggioranza, : 

Collegio di .Yamllo. - Inscritti ,1585, 
votanti 832. Perazzi 591, Cappellano: 
232, nuUi 2, Eletto Perazzi. 

, : R u e inWrwauQ IresiduVfrft ciottolo, « * *^°*^* 

• ' È singolare il rcontraddirsi,dei gior
nali di-Firenze suir argomento della 
candidatura ai trono di Sj)ag££; Mentre 
VOpinione recava l ino 'dà, ièri la notì
zia che i l ministero si è dichiarato cori-, 
tfàrio a qiiel progetto, altri sostengono 
che nessuna risoluzione fu presa, è che. 
!• ministri non p^^iyano pronunziarsi 
sopra uà oggetto;fdìV pura competenza 
di un consiglio di fatniglk, ,. 

Noi GÌ siamo già pronutiziàtì nel 
senso: che se un'accettazione precipitata 
doveva cousiderapslGome un male, l 'e
ventuale migliorameiìto nelle condizioni,; 
della .Spagna.pjlr^bbe influire sopra 
una fuiura deliberazione. . •• -

Ad ogni modo, r 0|jttiiònè di questa 
mane conferma'^tf tèrmini ancora più 
recisi ie"sue 'not iz ie di ieri. 

(E Manteniamo; essa : dice, la notifia 
da 'nof data rispeltò^^ alla - candidatura 
dei duca di Genova; al tfpflo di Spa-
gnaj cioè.' 1^ phè il fflìnistero le s i ^ 
dichiarato contrario ; 2** che questa ri
soluzione, fu comiinìcala dal pre:iidénte 
del C o r s i l o al conte di Monlèmar. 
: « I giornali che gps^ero in dubbio la 

completa esattezza d1^'codesta notizia 
caddero in un errore che u f | f di emen
dare, essendo pericoloso ,ìl p'irsistertì 
ad'Intrattenere delie speranze^ a'-igi^ 
m̂aaea ogai Coadameuto dì ragioaê  » • 

Ferrovie Lomb. Tenete 
Obbligaziòii . - . 
Ferrovie romane * . . 
ObhUgBziosQi . . . 
Ferrovie Vittorio Eman. 
Obbligaz. fertoviaiaeiiol. 
Cambio soli' Italia 
Credito mobiliare frano. 
Obblig. delia regia tab. 
azioni » * > 

L 

Cambio sùLoadra . . 

527 • -
253 -
43 -
119 -
154 -

536 
S53 
47 

119 50 
155 

!• L rf 

167 25 167 -
33i8 

207 -
442 -
653 -

i • 35i% 
205 -
443 -
657 -

3436 
2707 
5909 
4162 
miQ 
2707 
1811 

.6S16 
3436, 
'554r-
2707 
4162 
6816 
2707 
£301 
460-1 
4165 
4162 
B541 
bhU 
A{62 
5301, 
5 t ó 

,5909 
egu9 
S436 
3436 
18 n 

t27Q7 
5U01 
181L 
68 J6 
5301,^ 

31 
30 

8 
38 
21 
29 
29 

7 
^.lliV. 5̂  

21, 
48 
20 

41 
30 
4 

2S 
25̂  
20. 
47'̂ ' 
10 
4 

33 
44 
34 
21 
W 
38 
S4 

31! 
Mi 

.100,000 
5.000 
1,000 
l ,000 
1,000 

400 
400 
400: 
400 
SOJ 
200 
200: 
200 
200 
200 
,10 J 
100 
iPO 
100 I 
100 ' 

100 
100 
lUO 
100 
60 
60 
60 
60 
fio 
60 
60 
60 
60 
60 

Serie 
^ 

4604 
6316' 
5B44 
'59Ó9 
4162 
2707 
&909 
3436 
4162 
5909 
5514 
3438 
3436 
5909 . 
5301 
5909. 
1436, 
1811 
4604 
S5J4Ì 
6816 
4604 
68 Ì6 
4604 
5301 
6544 
1811. 
5301 
4162 
46u4 
1811 
460*' 
4162 
5909 
5909 

39 

47 
48 

3 
7 

14 
46 

, .9. 
:26 
28; 

s • Premj 

M 
- i l r -A- j ' , 

" T 

6 

.36;i 
28^ 
39 
20 

,40::' 
12 

:1: 
34 
16 

,11 , 
^34^1 

'3 
i2 
9i 

48: 
49;. 
25 ' 
18 

m 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
^0 
60 
6P 
60 
(SO 
QÓ 
60 

. ì 

"•*i^.r 

•;6 
U 

60 
60 
60 
6P 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 

r ^ 

l - i ^ 
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1 

Vienna 3 

Londra 3 
92 SiB) Consolidati inglesi. . . 

BOBSA » I FIHBNZB 
4 Gennaio 

Rendit* 57 23 5715'flae 57 70 . 
Oro.gQ.63 
LomrfL ire mà$ì 25 SS 
Francia tra meil 103 50 
Obblig. regia tub&aoM 448 : — 
Azioni ^ , » 661 - 688 - . 
Prestito naiiffile 79 75 79 65 
Nominali (ooappn auooato)20 80. 

, Tufc|ei^i)l>bligazlODÌ portanti una delle 
Serie sopra estrat to, abbenone non in
dicato uQl sudetto elenco deipremi, hanup 
diritto' at'rìmborso In Lv 46 oadauna^ — 
Uguale rìQiborso ayranao i Titoli Inte^ 
rmali, alle boodizlòni '̂  però, dettagliata 
sui Titoli,Stessi., •, ,•; . • • .V. : - ; , J ' 

y rivini 

Carta 
h-

M 

•^i:L^Ji^:'^r^Ji:^4^^i^?--*^ - yr'"^ - -"- ^ i t . - ? ^ ' 

... ^,'> ^ ^ - "i Bartolomeo Moschin, Oei'ènie responsaÒ 
f- ,1 ^ - ^ . . -o^ . 

COMUNICATO 

STRADALE AISaimiSTRÀTiiri 
della Provincia di Padova 

,?' 

Padova^ gennaio^ 
Al sig.^ Antonio SVopflto 

farmacista a S! Sofia, Padova. 
H o ' l a compiacenza di parteciparle 

che 1 esperimento da me fatto suH ef-. 
Acacia del suo 0/?o i)(}/fir5ivc>'iìèila per
sona deirpttuagenarìo ^ig. Gy.|i:da,Do-» 
inenìco 41 qui affetto da piaga estesa 
a tutfa la gamba destra in seguito a 
resipòla gangrenosa,. piaga, che contava 
già tredici (13) mesi e'ribelle a quaK 
siasi àltro^petodo curativo da altri 'e 
da me prirhaesperitiv corrispose piè
namente alflostn voti ed in oggi, esr 
sendo pienamente cicatrìz2ata, il Guarita. 
può senza incpaiodo prestarsi a tutti i 
suoi abituali uffici. 
: TEitSò^^pér ia pura verità; :: • 

':^A^DREA doti» RASI 
Medico chirurgo* .: 

h 

deiiaeata da 
O R A Z I O 

e prem* colla grande Medaglia d'at̂ f̂iàtò • 
^ ^aJla Società dUncòraggiamèiito ^ 
in dodici tavole prezzo: ital. lire a« 

Trovasi vendiliile Dresso le librerie 
principali. 

5 pubi. n. 18 

- .̂  

, ^ 

1 

Ieri fu smarrito un anello cì'oro. Chi 
l'avesse trovalo e, il poi-tasse all'Ufficio 
del (iiornale gli vorrà data una cpaipe-
teqte mancia, 

Ogni malattia cede alla dolce | | e v a * 
I c u t a a r à b i c a Oî 'BARày di Londra ̂  
oQe resticulSce» salute, energiii, ajppoùto, • 
digestióne esooiio. Essa guariice sènza 
m9dìoine,nòpurghe,uèapese,laìlispepsie, '^^ 
gaatrìtt, gaatralgitì, ghiaatlole, ventosi tà 
aoilità, i)ituita,, nausee, flatulenaa, vo" 
miti, stitichezza, d ia r rea / tosse , asma, 
tisi, ogni disordine dì stomaco, gola, fla
to, VÒÒ0, tìroDChi, vesoica, fegato, l?eni, 
iQteatini, mucosa, cervello e sangue. Nu
mero 72,000 cure, obm;prW^'fa6ild di S. 
S::il Papa, del duca, di Plu|liow, della 
.signora'marcbesa di Bréhan,'eci)., eop,;̂  
— Più nutritiva della oai-ne, essa ila eoo 
nomizzare BO volte il suo -prezzo; ;in al
tri jimeUi. In spatole: i[4 di kil-, 2 te, e 
cent. 50; l iaXiC^ fr.e 50;òpiàt.j 4 kil. 81 
fp.; 12'kit. 66, fr.'Du BARRY, e U^g, via'" 
Oporto, Torino, ed in i^rovinoia presso: 
i furmaalsti e i droghieri. Aaohe la J à e -
risicata. Ml^0Ìoeisi>lia.HiSt .isàfttcrlé 'tieP 
12 tazze 2 fr. 60 cent.; per84tazze4fr4 
e 50 oaQt.; par 48 taaze S fr. ; in Tavo-
iatte per IS Tazze Xp. 2 60. 

DeposiU^ la Ir'adova presao piaaerl 
e Mauro fArmaoia Reale. -*« Roberti^a'* 
netti farmaoUti»-^YeronaPasQU-'Ffiftfll 

7^W'.^^ 

t9xm^ ymmàf mot, 
r,. 

r? -

•^ iVfiiifJil^^n^7^^ 

"Stefl^r-
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AVVISO 
A tutto U i5 corr, è aperto il concorso 

al posto biennale di Assistente alla Cat
te 8rà dì-FisìtìloffJa èbirànnna rtmuné 
raziono di lire 1037*04 decorrlbili dal 
giórno in oui;ir nominato avrà éfEetti-
vaménte assunto l'assistenza, fino al 
glbî flò 'ohe 4a' consegnerà al suo suc-, 
censore. 

liO. istanze degli aspiranti dovranno 
iìèrtì corredate dai documenti seguenti: 
«) fede,dl;ìi:a80ita; 
b) certificato di moralità e del proprio 

stato celibe; 
. r e ) diploma in medicina e clijrurgia; •• 
, : ̂ } certificati di: tutti i corsi'dello stù
dio medico-chlrùpglcò; , 
. Sdguit|e.)ie inomine i documenti Ver-

riuno restlttìlti. 
Dalla Direzione dello Studio medico-, 

chirurgico presso la R̂  Università 
di Padova, li 1 gennaio IS'JO. 'V 

: IL DIRETTORE 
PlnaSI 

tisto II Rettore 
0. Paolo Tolomei 

N. 2820S. 
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IB WfBììlBO di eonsidorevoH seqnisU e d^'attuAk ri* 

•pOnVSà SX HAdÓHXNB DA Òt̂ OXBB 

PIRÉNZE/VI/IWIANCHI. N. ^ 

wausHom a 
N. t per bliuberlA e Strto, mo di tealsUa, ft. u è 
N*,«i»if Sarto étoMMère . . . . , . . k fl(M» 
N. 3 per Calzolai • Vaiigiri . , . _. ; . . » 

HacoMna TEBA AHEBICUA 
DIWEES. 

tflla^ Libreria Edit. SACCHETTO 

../ : 

l^.i » 7 l " 

• l l F F I 

• - - I , 
!• 1 
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MANUALE 
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^-^ì^ì\ 
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ftl^ V« I b S S K W t o ^ m f BEKLCR r, «a» 
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' Sl.rende noto all'asaente^e d'ignota di 
moràdon Carlo Neri che li signor Donato 
Barailaì di qui produsse in suo confronto 
Ja ptfrziòue pari jati^enumeropérpàgai^ 
mento di lire. i.06.ap,ftuale importò.(Ji,un 
mese e mezzo dì pigione, noncuò Ure 33.50 
per ispese trasporto mobili,,,e,,che questa 
Pretura-gli nominò in curatore questo 
signor il vv.-doÉtjFraneesco, Della Oiuista. 
Spetta pertanto u'd esab-flèente di mu-

. mre ii nomiaatogli patrocinatore dei ne^ 
CQSsari, documenti, titol,M, provo, op*-

.•ipare,, .volendo, iu^icare, al giudice altro 
proc'uiiJ?tttore,'àÌtrinÌ6nti 'dovrà ascrivere, 
a sé steiso le conseguenze della propria 
inazione. - -^^; 

Dalla Rg^Pretura Urbana 
P a d o ^ ' Ì r 7 Novembre 1869. 

. P i o v o u c 2-H20 

K A M U B S 

wmwmtMm 
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N. 1 per Strio 0 fuoetta! . 
N, a per Calzolai e Valigiai. . . . , . . » . M 0 

„«Sèy*,."'"̂ '=*''"S "nericano ^HÉELER B WILSON, ÉtlÀS 
HOWE JR. e WbED, eniatono numerose imitazioni, od eaiendo 
talvolta pflrsinoimitfttaJa inarca ti) fabbrica, li pubblico i calda-
mento pregato, per proteRgoral dalle contraffazioni, di domanda 
reaempro delle Macciiìno vere ed orlglDali americano, ed in 
osso di compra di funi rficAiaror» daf vtMitora tijlla fattura 

-, c«r»ntlU per,„t,os(ii|!|lj«rt«Ìiw>Ìo 'lunertcAnii. ' •< 

UncolB/ a due èli, , . ' . ; . , 
Wilooi e (iìbba N. i.Bd un,filo. . 

» J.;;» più grand. . 

9é» 

L; ««S 
• 1 1 

v!-^«ì . I * •j-llr-^^ 

Con queita Hacchina ai poft faro da t « a S* -. 
\ paia di Cahe al giorno , . . . . . JC. '49* 

|1MK«9 , . " » A L " Ì -
1 

• -' 

Presso Apnibaie Palamidese Agentê  
il'sig. l'ezziòi'G. B. iq piazza Cavour 

' yéndibilé la T a b è l l a ; d | 
le della libbra: gròssa è 

iogr^mmi, ;pèr comq,do, dei '* negoziaoU 
e ^bottegai, riveduta' ed approvata, da 
questa Ragioneria Blumcipale. ' 

a-52 

oesB^r»! taOt gU otèosiU ed KC ŝsorii; 9 nota si lniu« pàgftre a }}ar«e ooine 
— • • " - ' • - , . - • • • - - < ' 

9 lezioni <7u4ittd «ono safileiefiti p«r laroraracoilft 
I fiafficlontl & tale scopo, 0l»nie;lA gritiide 
china h aoccmpagnata da una Istruzioita 4attagllata 

.̂ del prof. €« R o s a t e l l i 
L voi/ih 8**,, di 30 fòtfìi di stampa 

Pr6uo^ L.̂ O* 

r* O i - t d " » * — c i . i J i » « i S r i * 

1 -.^ 
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•e-.^^^gH.-: 
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Al COMPRATORI ALL' IN0R0S80. 
s. ' . • • 

l& mài Cm é tèwite «oKitraiA ^Stest^ìM d«i BiJgMorl «(ateml flMra ocnofolaU * 40UV prtsuJs fibbrioba. 
%i4 lÈUMfetaa AioMteiM Ttm 

^ t 
» ' 

garcntitt sopra fatto-a per «v« Anni. Qaaluoqaa riparuioM ti eaesuiMs io 
ipBtìa S»M«aw »«̂ htóaaB««o ff»^ 

CcSdtt^ Boto >pM^ 
IBEZZI céÉESTI E^^ SI SPEMSCOHO 6BiT!S. 

§l^à^ mrlM pesk^ si fa spedidone per t^ih il Megno, ime imbalkshìé^fréi^ 
alla si&Mìone di Firmsie, 

, E. S. OBUaaHT. 

SUCCDBSALS YU GEKKEXANI, N. 8. 
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tr^e r..|-so P r r » T 

CERONE 
A3Wl3gJR10ANO 
LA PRIMA nmmik 

d^l Mondo 
• !!?er_ tingere \ 

CAPEuLil e BARBA 
Con questo Rompliie COSME-
TiCO-.si'OlliouQ istantanoa-
iiiento il blondOj castagno chia-
ro> oastdguo scuro A aero per" 
tetto a pQCotida che ai deside
ra, coilMsitìaso aao degli altri 
cosmetici. Kìaultato gttraiitUo 
dagl'invoniori iVatelli RIZZI, 

Ogni jpezzo Xy/a,Ào 

i Degtiistl Uaoiaiio Par-
\ rUCCiiitìi'Q all' Umveraità ..̂ ^^ 
'(H 

\ 

8—543 
- J L -

: l J . 

La Ditta l l J ^ I S E i l E f i g l l O fabbri-
latoridi-Voll-ULtial t 'dHtèTadlnu. 

mero 520a ia Padova. 
Avvisa 

ihQ in sua''''fabt)ploa tìòiie pronta una 
parità di VeUuCS di tutta seta, ohe fi
nora li 79adatte;à^sdiTàP3ì ppa^Klfè^clòò 
ad iUIJans tifa 8, 9, 10, 11, 12, 14,. 15, 
16, 17, 18 al Ip^coia. Pfeseotemonte nel 
vehdoplì tanto ali' iagpoaso che al minu
to^ aooorda io sconto'tkl%0 p. OtO. 
3MB \ 

w 

iit: 

'-'f& 
V. 

a calàtùéiito col cliUo a rcigolaiope 
il quale non tî óVasi che a Parigi prasgo 
V inT9ntor̂ ĴaNRÌoQ TBIÒNDBTTI onorato, di 
15 meiaglìé e cavaliere di più ordini.per 
la supefiorità a l'efficacia lei suoi: ap
parecchi.— RuQ.Vivìenne, n. •48» presso 
0 11 Boulevard MontmàÌi?e, Parigi 
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Priatoiata Fabbrica Nazionale 
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d'Argento 
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DI POSATE I SMVIZI DA TAVflU 
(SISTEMA GHKISTOFL.E) 

^^;Piazzà S.'Maria ^Fiilcorina, N. 12. 
!!(& ou'ibaajti oommis^iofli, di,cui giornalmente è onorata la nostra casa' è 

là stima aoquìatata per la'gapàihsià, òhe facciamo, della lunga durata dei no-
sici prodotti, coma lo.attestano lo dichiarazioni,firmate dai principali Alher-r 

igatòri' d'Jta'lia e ie niada^lia,ripiortate M i e Esposizióni UniveVtìàle diî Parigî  
tìd alira d'Italia, nonché la mo(;̂ icità dei prezzi in confronto ai depositi,stra-
ttiorì'ci*readotìò tìduoiósi, ohe ì JQÒsIH 0̂ ^̂  ' 
re di loro commissioni adincrémento dell' industri iNazlonale. - l̂ n&4&o dcjnoslto 
tm?Mom presso XuVXG^X , rrJ»A.iM^iÓ^U.|;jL,LI ' »lttC»s;lfieito^s|tir; 
' •" ' i t a . ' , 

=4î .̂pressq. ir medesimo ;-
C^randloìso assortimento in oggetti di tutta novità e buon gusto in B r o n z o 
s. Cuoio .ili,Ru3sSà,, nonohèCltuooatoll'UinuoyOr.ganere il tutto per regali 
del capo d^anno ed Ejiifunla, a prezzi modicissimi. , 1H45' 
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;;,; • ' p e r k^^J^ro: 'eccellenti rqiiiiàùtàt' igSenlcIbLe , 
in PADOVA presso Kflanèl'lJ&iMlaMPo far^nacia'realef&\i'UniyevBÌt^''e:.^^^^ 

Augiclo Òueifva profumiere, via S. Carlo e via Beòite 
0 

- r 

- ' 

* • • 

^ ©Ilo d i CliiMacliItt» del d. Hartuogr 
•.̂ «iiar oouàarv;^r6,ed abbéliiref'capelli; 
'TOibottiglie ' ad iu lire 2. Q 10 ceat, 

.lSapoac)'dre].-b& pel dott.'Boroliardt;, 
; : prt)vkùtóSÌmo coatro ogni difetoQ ou-

;^ttnd0f^a,,icttiitì«iaiu'è i; , 
3|»lvftta a r o m a t i c o d i Covòua 

::dtìi:Uott-lî i*iflgùior,'t[uiates^^^ 
'•••: l'AQua di Gò.onia: a ĵ i e 3 lire, 

••,, Uiidtis^ per aumentare il lustro e la 
;, flesslDilitaUóicapeiii; à i . ì.e'Sp;éeiit,, 
j^aj>oju^4''l9alf^aiiilco" 'jd^^ollve'. per 
.̂ Jav-aruila pili iteiioaiia % don-

'" na é̂,;dL ragaszi ; a 85 eant. " ' '' 

i-i 

7' ' 

l'libi a. Bériaijùierj per tingere 
M 'pttgnnieaiU «i fannia, ìinnitweSa cffìsiìit^a 

: i oapelliìn ogni colore, perfettamen
te idoaéaed inaoicuà, dL, liijeBOcen^. 

PosuAta d i erto© del dott, Hartung, 
...^perrra^^ftre:^ rinvigorirei ia:,c^-
, pellatura: a lire S e^iO^cent. . .,., 

Pàfet»:*J^^«iÉHlk«c» aei:dott. ma àQ 
BoÙLernard, por corroborare le gen-

6.70 cent, a ftcenteisimi So. • 
Olio d i rttdlcc;fÌ^erl!|o,deÌ;ai Bérìn-, 

•gutor, ioapadiacé la formazione dèlie 
y^s^ii^oca e delle risipóig'; .a^L*. 2.„e 50 
jDolci da evho p e t t o v a ^ flel d. Kolc, 

rimediò .èiflcaqis!iim9obntpo:ogniaf-. 
fazione'catarrale e tutu gli inojniodi 

' del petto ; a L. 1:70: ed a ceiflt. 85. 
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^ • : f 

-\' ' . i 

n i V . J-. • -!t- i'.; 
p . * 

. \ 
i-i".'. 

- / 

m (-
l ' i 

t roppo iBfaUlMIo «oatroU %tE»'mm& « S ^ J O L I - E I ^ . 
iitjawoii» vegeteLia «oalro le lÉPOJOLOjro^ ló più ribelli. 
AàiGitìo ijiìroppo p-stfcoraltf di uperimdnfcata' eflioaciét contro le aaffifillffl&t-

«IL«» CIA j p ^ È t o .«» jp jS»tsLt l . M«s.^g^i;t.JL^iCBui,:/ 
Dap^iiito Ili ?*aJVA — pra^so n »i^é*^Oof$ielìo faniiaoisift au Angelo e (Ifs'a-
flumj ji^tPiirffo farmaainta 4i iiouw d'uro, i'rftto. della Vaile. , 133pr4i«-''| 
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Tramuta Tip, Sacchetto 

"Dàrdini (dì) Francesco — Alma
nacco di bacologia e di seri,-* 

,. coltura. i^^jTorlno 1869 in-16. L.,1 
.. Marcello e .j3tluaappa -^^Al-

manàcob dell'ortbrano, — To-
' "rino 18701^-18. '..• , ,.' >;-^ 
» Almatlacco dal frutticoitore. ^ 
' :-r.Torino 1869 in-12. . , , »— 
» Almànacòó'del florÌcóltoi*e. — • 

; Torino 1̂869 in-l,i , . , . » > -
» Altnanaeco del vignaiolo'.— 

Torino 1869 in-12. . . » — 
» .iNozioniiprinoipaU. sulla arbo

ricoltura. f^^Torino 1869 in-Ì2. » 1 
,Omboni.doti Giovanni— Geolo

gia dell* Italia.-^ Milano 1869 
in-12. , ., . . , . » 6 > -

» , Nuovi elementi di storia na
turale, rgeplogm-^'-^ Milano 
•:869 in-12. . , . , , . ' xî  >7B0 

^uemzai F.^Di;5ì|LMÌQa, i^-
oì manzo eoa 14 incisioni. — Mi-
: lano,l|g9jRrl3. ^ ^ . .: >, 
Sadun B,r^ Guida ad un trattato 

cooapleto" d'igiene, — Siena 
a869 ih-12..^ '^•. ' . •": ». l iO 

I5pjÌto,..PiQtrQ:::r«iIl.giudizio, di 
. 'rinvio secondo,l'articolo 509 
,.. del,.̂ Codioe . italiano. di proce-
: dura'pèÌnalèv4:;Bologna 1869 
,,.in 8. -, .-,•>.' . . - » 
pecchi prof. F. — Nozioni ele-
, , mentari di chimica ad,uso dei 

Licei. — Firònzé 1869 In-12. '» 1 70 
BurioGhio -^ IJ9 nitìrendattìi^ BJ-

riohìello, cronaca del soiio-
r.lo m* — Fimze, 1869 ia-lS »,. 8 -

ED»EiERGlA 
restituite, senza purgiie, iiò spesa, daila deliziosa farina salutiiera la 

-i •:'-^M'-/:.vi''-:----''::- = 

V -

-• 

DU BARRY E 0OMP. DI E0NDRA 
'Guarisce radicalmente le oattive digestioni "(dispepsie, gastriti),neùraigiò,,sti

tichezza «bi aale, emorroidi, glaridòle, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, 
capogiro,zufolamento l'orétìohì^ acidità, pituita,, emicrania, naagê a ê ^votniti;. .dòpo 

f pasto ed in tempo di gravidanza, lolorl, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione 
^̂ dî Btom'aob, dai visceri,,ogni disordine . lel'fagatOj, nervi, membrane mucosò.é bile, 
insonnia, tosse, oppressione, àsina:, catarro, bron ihìto, tisi, (consumazióne) eruzioni, 
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di li4 di ohil, fp 
glàinmi fr. 36, 12 ohil, fr. 65 46ntro vaglia postale. 

3 T-

I 60 

' ^ - i 

mt' 

r ^ 1 . d 

;, A.ffli «tessi prezzi in polvere ed le .tavoletta., , , ^ , , , , , 
Dàrappetito, la iigestione eoa feuon sonno, tovz^A^impp'^iyéUM^^mnM 

sistema muscoloso, aUmonto squisito nutritivo tre volte p̂ ù che la carne, fortifica 
Io:stomaco,:ÌlpeÉWft^nerTÌl»'Oarj;i. poggio (Umbria),̂ ;a9 maggio 1869, 

Uopo }i,\ò anni di ostinato zui^olamento dì orecjuie, e di cronico reumatismo da 
farmi stace an letto tatto riftvtchi>,.;da*linente mi liberai da questi martori merco 
dalla vostra merangliosa H^v'aTèuta al Cioooolatto. Data a questa mia gàarigiona 
^quella :pubbliQiià..ohe:.vi, i)iaQ9, .OAdeUende 
qheat vostro delizioso Oioocolattéiotàfìo di'virtù veramente sublimi par ristabilirò 
la salate. . • . • - . -m^y 

Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo . 
- : , -4̂ -... -msm^.^'^ , Fi-aaoBsoo dragoni,jindacp,. : 

Deposito — in PÀDOVA: prsiBSo PlaitepI e Mastpo farmaoia reale — Uor 
h é W l a a t e i t l farmacisti--VEaOiiA^J-Pisoli, Friaaiffirm., ÌÌQAAVS Bùggì&iio --
VElNEZiAj Ponoi, Hanoari, Zampirodi, Agaajla OostautiaL^BASSìNO ; IiaiglFabrl 

,di.fìi*14assara.—BE)D;UÌVPJ fi, ForoalUai. — FMuî Ha; Niooiò dall'Armi.,— LG-
GH?JÀG&;Vilerig«̂  MANTOVA; F. >ilU Ohiara.--OJKttZO; L. Jiaótsi, L. Oismuttu; 
— POKDENO.NE; Roviglio, farm. Varaufliai, — OKpoattUAaO,; \ , ilalipuri ftr-
maoiHa ROVIGO; A. Diego, G. aalt,iguoU —TREVI-JO; Zaaami farm., panetti;far-
maciata--UDmfì;A.FiUpuzzij Oommessuti. — YiCElNZA I^uigi ^ajolo, Bellino Va-
iwi, 1-ViTTQRlO-H?BNKI?Aì If. M«rol?stti ftw, %^\% 

mm^ 

età, formando buòtìi musòòliósódozzà di carni. Bóónòmizza 50 volte;,!!; prezzò lao! 
Itt altri rimedii e>c,osta meno di un cibò orainario. ,,., 

Elisfls-atfio d i VO^OOO^UAvIgiònfi 
• Gv/ra ^".,.65,184 

Prnnetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 18è6. . 
, . . . '^©posso atì,a!,oarafa::,ch6 da due aaniusando (QuestameravigliosaRo-

valenta, non Hatio più'alcun ihcbiéòdo' della veòoìiiala, nò il peso dei miei 84 anni. 
Xâ  mie gambe diventarono forti, la naia vista, non, chiede più,ocohlaii^'ltòmìo . 

stomaco è ''obusto come à'30 aQni.UQ;iitD,i-iSantò insomma ringiovanito, fi:,predico, 
confesso, visito amaalati, faooio viftggi a,piedi anche lunghi e sentomi chiara la 
mente e fresca la memoria. • 

•: D;! Pietro Castelli, baooalaureato in teologìa ed afciprete dì Prunetto, 
Milano, 5,apriie. 

, L' n8Ò~ della Revalanta Arabica Du Barry di Londra giovò m modo efficacissimi 
•alla salute ii' ràift moglie;' Ridotta, per leiuta ed ìo|i8tente idfiammàzidnè delio' sfco-
jnaco, a.non poter ^ai sopportare alcun cibo, trovò nella Ravalonta quel solo ohe 
potè .da principio tollerare sd in. seguitò facilmente digerire, gustai^e, ritornando 
per essa da «jio stato di salute vera aeate inquietante, ad un normale benessere di 
safflciente'o^rèòntinùàta-pròsperità, •"'• > -Marietti Oarlov, ... 
. N, 62,081, il signor Duca di Plaskow maresciallo di aorte, da una gàstrlÈo. 
-,Bi. 62,470, lainte^Romaìne dèa, lUes (daoM.;:;^;t.Pi?a)>:,pìo,,sià, )>mM^\^ .«̂ r̂ 
mero 66,438 : la bambina del iig. notalo Bonino, sagr. comunale di LaLoggìa (Tonno) 
!d|jna.QrrÌbile malattia di oonsun',loh9,;-^.?l.,46,^,10:,.ll,aig..Martin,,^dottoreinimedi-^ 
bìna,,da una gastralgia ed irritazione dello itooiioo che lo faceva vojiitare 15.0 16 
volte al giorao porlo spazio-di: 8 anni — N.49,4iì2: U sig. Baidwia, dal.più lo
gorò'stato di salate, pdraliòia" delle membra cagionata da eòceaai U-gìyVantft, 

Casa BARRV: DO,BARRy, ri« Prpvvi4<ìaaa, a. ài Torino.,Ijarscatola del peso 
. 2,50, li2 ohil. fr. 4.50, r òhii. fr. 8, 2 ohil. e:.li2 fr. 17.40,',.§,#htlo-
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